A Chi ha Giovato il terrorismo italiano

Di Fabio Cutaia

E’ noto il”teorema” con il quale i comunisti nostrani (coi lor eredi”pdessini”)ed i lor alleati vari da un lungo tempo interpretano il fenomeno terroristico nel nostro paese. Esso sarebbe stato materialmente realizzato dai famigerati”opposti estremismi” neofascista e ultrasinistra con la decisiva “sponsorizzazione di ambienti conservatori sommamente intenzionati( non escludendo in proposito l’eventuale ricorso estremo al medesimo “golpe” militare) ad impedir qualsivoia pur minimo spostamento a sinistra dell’asse politico nostrano. I conservatori avrebbero teleguidato gli “estremismi” facendo ricorso ai noi “servizi devianti”,e tutte queste forze avrebbero avuto un sol medesimo obbiettivo comune:tener comunque il PCI fuor dall’area governativa.

A sostegno di codesta tesi si è mobilitato da sempre tutto l’italico fronte progressista, con asperrire campagne di informazione nonche dure persecuzioni poliziesco-giudiziarie.E’ stato questo il cinico e disinvolto uso politico dell’eversione terroristica(e della violenza politica in genere)nel nostro sfotunato paese. Un uso politico certamente assai spregiudicato ed intenzionato a criminalizzare e demonizzare agli occhi di un opinione pubblica resa avida di sensazionalismi-tutto il fronte anticomunista come responsabile del terrore sovversivo. Negli ultimi anni il campo è stato decisamente allargato e numerosi pubblicazioni hanno funto da volano alla tesi or emergente con l’ipotesi istruttoria del giudice Guido Salvini.L’idea base è che dietro il terrorismo nostrano vi sarebbe stato nientedimeno che un complotto internazionale facente capo-in funzione certo anticomunista-addirittura all’Alleanza Atlantica(vedi anche “Gladio”).Mafia e Massoneria avrebbero svolto un ruolo per nulla secondario nel piano eversivo ad imbeccare in questo senzo sono state senz’altro anche le sconcertanti”rivelazioni” del “nero” Vincenzo Vinciguerrra(reo confesso della strage di Peteano Maggio 1972).Dall’epoca de “la strage di stato” (il” Panflet” dell’ultrasinistra che nei primi anni settanta ipotizzava un complotto militar-fascista dietro piazza Fontana e che è stato significativamente ripubblicato ampliato dalle sinistrorse Edizioni Associate nel 1989) l’allargamento del campo è ben testimoniato dal volume-guarda caso pubblicato anch’esso dalle edizioni Associate-dal titolo “Sovranità Limitata:storia dell’eversione atlantica in Italia”di Antonio e Gianni Cipriani(1991).”Eversione atlantica”, dunque .Ma chi si spinge ancora pi altre e Philip W. Questo autore nel suo “I Burattinai: Stragi e complotti in Italia” Tullio Pironti editore (1993)-rievoca una vecchia tesi di Mino Pecorelli(L’ambiguo giornalista ucciso nel 1979).dopo aver ipotizzato un coinvolgimento atlantico nel terrorismo italiano, a proposito dell’affare Moro cosi Pecorelli scriveva:”la dimostrazione storica che un comunismo dewmoctraico può arrivare al potere grazie al consenso popolare ,rappresenterebbe non soltanto il crollo del primato ideologico del PCUS sulla Terza Internazionale ma la fine dello stesso sistema imperiale moscovita….ancora una volta la logica di Yalta è passata sulla testa delle potenze minori,è Yalta che ha deciso via Mario Fani”(pag 258).
Commenta Willan:”non c’è che dire, l’analisi di Pecorelli dei motivi per cui i sovietici si opponevano al occidentalizzazione del PCI è saldamente basata sulla logica”(IBIDEM).
Estendendo un po’ il discorso( se tanto i da tanto) il terrorismo italiano  come esito di un criminoso complotto addirittura Russo-Americano, il tutto in odio al PCI. Cio tuttavia non spiega che in realtà”l’occidentalizzazione del PCI”( l’eurocomunismo) serviva a mosca per consentire(dando ad esso una coloratura sedicente anti sovietica) di cercare di meglio inserire proprio il PCI nell’area Governativa,di questo partito,finanziato dal Cremlino sovietico(in ultimo nella stessa sua versione PDS nonche PRC)sino a tutto il periodo Gorbacioviano(cosa che ben testimonia la reale funzionalità dell’eurocomunismo alla strategia moscovita).Andrebbe inoltre spiegato per qual ragione un complotto anti-PCI sarebbe andato avanti per tanto tempo quando era quasi sin da subito evidente a tutti che la” strategia della tensione” in realtà favoriva la comunistizzazione dell’Italia(il delitto Moro consenti ad esempio al “compromesso storico” di trovare addirittura un proprio martire nello statista pugliese ed un proprio alfiere nel presidente Pertini,eletto qual significativo emblema  di una pretesa “nuova resistenza” contro “il fascismo nero e rosso” dei terroristi tutti e dei violenti in genere. Fu soltanto in seguito ad un esplicito pronunziamento statunitense che esso non riuscì a realizzarsi integralmente aprendosi la nuova stagione del “pentapartito “neocentrista. Ma, ancora se agli americani bastava una nota diplomatica per condizionare la politica nostrana, per ual motivo ricorrere per anni ad una strategia terroristica ed eventualmente”golpista” che nella pratica altro non faceva che favorir proprio l’odiato avversario comunista?)
Di qualunque cospirazione sia stato il frutto avvelenato ciò si vuole qui precisare e chiarire -il terrorismo nostrano  ha inequivocabilmente giovato al PCI consentendogli( ancora oggi al PDS ed alleati) di mettere mano ad un piano di strumentale criminalizzazione e demonizzazione di tutti i propri avversari presentati come sovversivi. E cioè è durato per decenni e- indirettamente-dura tuttora. Piazza Fontana- che inizialmente fu ascritta ai “rossi”, e noque dunque al PCI- rese successivamente allo stesso interessi politici da capogiro(da quando nel 1972 emerse la “Pista Nera”).e inoltre noto che il Cremlino abbia sempre utilizzato il terrorismo in occidente per indebolire il “mondo Libero”.e inoltre specificamente noto che l’editore castroguevarista Giangiacomo Feltrinelli (perito nel 1972 mente faceva saltare un traliccio con la dinamite) era collegato a doppio filo con i servizi dell’est e –prima di finanziare e mettere in contatto con l’oriente sovietico il nucleo storico delle Brigate Rosse aveva originato un gruppo terroristico(i GAP gruppi di azione partigiana) che come lui stesso ricorreva volentieri ad attentati dinamitardi. Egli a questo scopo sembra avesse anche referenti anarchici,tanto che-subito dopo Piazza Fontana si parlò molto della “Pista Feltrinelli”.La cosa( che riguardava per altro tutta una catena di attentati poi culminata nell’eccidio di Milano venne però subito lasciate cadere, cosicchè la rete di circoli anarchici coinvolta nei attentati e  meneghini del 12 dicembre 1969 potè apparire all’osservatore superficiale) alla stregua di un “penoso amalgama di sbandati”(Giorgio Boatti).Perche la Pista Feltrinelli che portava ad est fu tanto rapidamente lasciata cadere e- più in generale- è stata messa a tacere ogni ipotesi di coinvolgimento del mondo sovietico nel terrorismo nostrano? Forse perché si temeva di dover ammettere che l’eversione italiana (o parte molto significativa ad essa) era in combutta con l’oriente per destabilizzare un paese occidentale?perche-magari- non si vuole banalmente ipotizzare che il terrorismo italiano abbia in realtà favorito il PCI, a propia volta con il suo pretestuoso eurocomunismo perfettamente funzionale alle strategie moscovite eppure anche perche’ non si vuol nemmeno sentir dire a livello ipotetico ch nella strage di Milano possano essere stati effettivamente coinvolti ambienti anarchici di far crollare l’assioma secondo il quale in Italia -ad un terrorismo selettivo rosso o nero-avrebbe fatto da puntuale riscontro( sempre, naturalmente, in funzione anti PCI) uno stragismo sempre e invariabilmente nero?Perche si vuole caparbiamente attribuire in Italia al sol Neofascismo il triste monopolio del terrorismo indiscriminato( con relative coperture di” apparati deviati delle stato” ee eventualmente della CIA)?Forse perche i feroci eredi dei genocidi dell’”Olocausto” possono secondo le ancor vigenti mentalità viscerali dell’antifascismo-macchiarsi( come a Marzabotto ed alle Fosse Ardeatine) di spaventosi eccidi di massa ?Si vuole  anche attribuire al “Niccianismo” Neonazista colla sua ideologia dell’antimassa la propensione mentale per gli eccidi piu indiscriminati.ma forse che gli anarchici individualisti di tendenza stirneriana( come un Pietro Valpreda) non possiedono nel proprio codice genetico la medesima ideologia dell’antimassa dei nicciani( con relativo patrimonio storico di efferati crimini anche indiscriminati)? Un Mario Merlino era ad esempio anarco. fascista.Non si vuole qui certo negare l’esistenza di un terrorismo nero persino di un strgismo nero( vedi episodio relativo al missino Nico Azzi1973):ma sulla base di cosa si puo sensatamente presumere che in Italia lo stragismo sia solo nero?In un suo libro il sociologo progressista Franco Ferraresi scrive che subito dopo Piazza Fontana ,dai conservatori”gli anarchici erano dipinti come feroci criminali,mostri assetati di sangue,sadicamente intenti a demolire le fondamenta del vivere civile dovunque si annidavano i loro complici e protettore: nell’estrema sinistra fra gli studenti contestatori, fra i lavoratori sempre pronti a scioperare”(cfr. Franco Ferraresi”Minacce alla democrazia” Feltrinelli pg 177).
Ecco : in questo suo libro come in altri suoi nonche in tante inchieste giornalistiche poliziesche e giudiziarie,in molte sentenze istruttorie ed in qualcuna di condanna,un progressista come il Ferraresi realizza esattamente un medesima criminalizzazione nei termini di una condanna moralistica dell’estrema destra presunta stragi sica e dei suoi supposti protettori ed ispiratori conservatori(magari “atlantici”). L’autore non manca per altro di identificare sostanzialmente in Julius Evola una sorte di “Cattivo Maestro” dell’eversione nera. Il Ferraresi -qui non se ne dubita affatto- conosce assai bene anche autori come Stirner ,Bukanin o Nacaev .Ma –chissà perche’ nelle sue inchieste sullo stragismo nostrano dimentica volentieri persino di averli letti…..
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